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Lugano, 30.03.2017 

 
INTERROGAZIONE 

 
Deposito ILLEGALE di materiale bituminoso da parte della Città di Lugano? Chi l’ha 
autorizzato? 
 
Onorevole signor Sindaco, Onorevoli signori Municipali, 
 
spunto per questa nostra interrogazione-lampo ci è dato da un articolo de “La Regione” del 21.3.2017 circa 
l’intenzione della Città di costruire un centro di riciclaggio di materiali inerti nonchè, soprattutto, il lancio sulla 
pagina Internet della RSI della puntata della trasmissione “Falò” di oggi 30 marzo 2017 
(http://www.rsi.ch/la1/programmi/informazione/falo/Tecawei-porta-via-8857066.html). Dal sito leggiamo: 
“Quando si demolisce una casa, oppure si scava per costruirne una nuova, ci si ritrova con decine di metri 
cubi di inerti da smaltire. In Ticino le discariche autorizzate sono al limite della capacità e allora 
qualcuno si arrangia come può, creando depositi, senza licenza (ndr: nostra sottolineatura), che 
rischiano di rimanere lì per sempre (ndr: nostra messa in evidenza in neretto). Una situazione che 
rischia di sfuggire di mano.” 
 
Mettendo in relazione questa informazione della RSI con il contenuto dell’articolo de “La Regione” sorgono 
spontanee alcune domande. 
 
Le circostanze 
 
Dal 10 al 19 ottobre 2016 l’aeroporto di Lugano-Agno è rimasto chiuso per manutenzione. Giorno e notte. Il 
motivo è da ricondurre a questioni di necessità: la pista abbisognava infatti di una riasfaltatura globale, 
intervento messo in agenda ormai da un paio d’anni e che faceva parte del pacchetto inserito in un 
messaggio municipale di 14,5 milioni di franchi messi a disposizione dalla Città per opere di riqualifica dello 
scalo. Come è ben facile immaginare quando si riasfalta una superficie si tratta dapprima di rimuovere il 
vecchio strato, generando decine di metri cubi di materiale da smaltire: un po’ come quando si demolisce 
una casa. Questo materiale risultante dalla fresatura e demolizione di una pavimentazione bituminosa è 
definito asfalto di demolizione

1
. Esso è un esempio di rifiuto edile minerale che deve essere trattato e 

depositato con precauzioni specifiche. I rifiuti edili minerali necessitano innanzitutto di aree di deposito 
specifiche per esigenze in materia di protezione delle acque e dell’aria. La lavorazione e il deposito di rifiuti 
edili minerali e materiali edili riciclati possono in particolare essere causa d’inquinamento delle acque 
sotterranee, a dipendenza della tipologia di materiale e dell’ubicazione dell’impianto, nonché dell’aria. Inoltre 
la legislazione consente depositi temporanei solo per un massimo di tre mesi. 
 
L’asfalto di demolizione asportato dalla pista di Lugano-Agno è stato ed è ancora depositato al Piano 
della Stampa, precisamente in via alla Stampa 29. La Città, così come riferito da un articolo de “La 
Regione” del 21.3.17 intende trasformare quel sedime un centro di riciclaggio di materiali inerti: in 
questo senso ha inoltrato specifica domanda di costruzione. La Città intende semplicemente dotare 
la struttura di protezioni foniche per attutire il rumore del trattamento e scongiurare la dispersione di 
polveri.  
 
Le domande 
 
Pur apprezzando l’intendimento della Città volto al recupero di rifiuti, alla luce di quanto esposto sopra, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC, chiediamo al Lodevole Municipio: 

                                                           
1
 (http://www4.ti.ch/fileadmin/DT/temi/gestione_rifiuti/direttive/Direttiva_Impianti_lavorazione_inerti_dicembre2016.pdf)   

http://www.rsi.ch/la1/programmi/informazione/falo/Tecawei-porta-via-8857066.html
http://www4.ti.ch/fileadmin/DT/temi/gestione_rifiuti/direttive/Direttiva_Impianti_lavorazione_inerti_dicembre2016.pdf
http://verdilugano.ch/
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1) Dato che il materiale asportato dalla pista dell’aeroporto è lì da più di tre mesi e la domanda di 

costruzione della Città di Lugano è stata inoltrata da poco, ammette il lodevole Municipio che la Città 
di Lugano ha depositato illegalmente degli inerti in via della Stampa 29, sito non riconosciuto come 
discarica autorizzata? 

2) L’attuale deposito al Piano della Stampa di materiale bituminoso come quello asportato dalla pista di 
Agno è stato autorizzato? Se sì, da chi e in quale data esattamente? 

3) Il deposito e il riciclaggio di materiali inerti bituminosi (in via Stampa 29) è conforme al Piano 

Regolatore Intercomunale del Piano della Stampa (PRIPS), recentemente entrato in vigore? 

4) Il deposito e il riciclaggio di materiali inerti bituminosi (in via Stampa 29) è conforme a tutte le altre 

schede di piano direttore esistenti applicabili nella fattispecie?  

5) Secondo direttive emanate dal Dipartimento del Territorio nel dicembre 2016 (ndr: quando l’asfalto 
era già depositato in quel sito!), che tipo di precauzioni sono in realtà necessarie e indispensabili per 
poter depositare materiale di questo tipo senza raccolta di acque di infiltrazione? Il materiale di 
questo tipo non deve per caso essere coperto per poter essere depositato su una superficie non 
impermeabile? È coperto l’attuale deposito? 

6) Quali possono essere le conseguenze ambientali di tale deposito sull’ecosistema (acqua e aria) del 
basso Cassarate? 

 
 
Con ogni ossequio, 
 
Per il Gruppo PS/PC e il Gruppo i Verdi 
 
Marco Jermini – Demis Fumasoli (primi firmatari) 
Nicola Schönenberger –Melitta Jalkanen – Tessa Prati – Carlo Zoppi – Antonio Bassi – Simona Buri 

 


